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La circolare Dono la sentenza Ue che ha escluso il reat o

La Procura alla polizia
«Stop agli arresti
per ciandestinità»
Sindacati degli agenti divisi, «sollievo dei giudic i

Preceduto solo dai colleghi di Mi-
lano, Verona e Bietla, il procurator e
capo di Bologna Roberto Alfonso h a
inviato alle forze dell'ordine una cir-
colare con cui invita a non effettua -
re più arresti per l'articolo 14 dell a
Bossi-Fini, quello relativo al manca-
to rispetto dell'ordine di lasciar e
l'Italia da parte degli immigrati irre-
golari . La circolare è fida della sen-
tenza della Corte di Giustizia euro-
pea che due settimane fa ha inabissa -
to il reato di clandestinità introdot-
to dal governo, su pressione della Le -
ga Nord, bocciando la sanzione pe-
nale (la reclusione dai a 4 anni) pre-
vista appunto per sans papier ch e
non abbandonano lo stato. «La mi a
circolare riporta semplicement e
quanto stabilito dalla Corte euro-
pea», tiene a precisare Alfonso. E s e
non tutti gli operatori di polizia han -
no preso bene suo invito, i giudici
si sono adeguati subito alla senten-
za Ue e il presidente del Tribunale ,
Francesco Scuteltari, già prevede gl i
effetti positivi che il crollo degli arre-
sti per clandestinità avrà sul lavoro
dei suoi magistrati. «Perché il 5o %
dei processi per direttissima riguar-
dano proprio l'articolo 14», spiega,

La circolare di Alfonso è arrivat a
negli uffici delle forze dell'ordine po-
chi giorni fa. Accolta con soddisfa-
zione da chi, come il sindacato di po -
lizia Siulp, da anni denuncia «il para -
dosso di un reato che invece di risol -
vere il problema della clandestinit à
l'ha aggravato ---- dice il segretario
provinciale Rita Parisi — scaricando
inoltre solo sulle forze dell"ordine l a
gestione dell'immigrazione irregola-
re» . Ben venga, dunque, per Parisi ,
ta circolare di Alfonso «anche per -
ché gli arresti per l'articolo 14 sono

un carico di lavoro enorme per i poli -
ziotti» . Opposta l'opinione di Gian-
ni Tonelli, segretario nazionale (bo-
lognese) del Sap, che osserva lapida -
rio : «Quello che sta succedendo va -
nifica tutto il lavoro e gli sforzi fatti
in questi anni dagli agenti» .

Diverso clima in Tribunale, do -
ve già nei mesi scorsi qualche giudi -
ce decideva autonomamente di no n
convalidare gli arresti per l'articolo
14 ritenendo prevalente la direttiva
rimpatri dei 27 (normativa sovrana-
zionale self executing, cioè vincolan -
te per tutti i Paesi membr i
Ebbene ora tutti i giudici si sono ade - Pagina 9
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In coda stranieri &l'ufficio immigrazione della questura, in via F3os/i Campegg i

Le tappe della vicenda

La prole oncla della Corte
La Corte di Giustizia europea ha
bocciato il reato di clandestinità
introdotto dai governo

La dlrettiva del procuratore
li procuratore ha inviato alle polizi e
una circolare con cui chiede d i
fermare gli arresti per clandestinità

Gil uffici gIudIzIar l
li Tribunale si è già adeguato all a
sentenza deii'Ue non convalidand o
gli arresti per clandestinità

guati alla sentenza della Corte d i
Giustizia e per prima cosa si stanno
occupando delle istanze di scarcera-
zione degli irregolari arrestati per
clandestinità .

«Questa è la priorità assoluta», di -
ce il presidente Scutellari, che spie -
ga : «Si sono già svolte riunioni con i
singoli presidenti delle sezioni pena -
li e la prossima settimana ci sarà u n
incontro allargato, ma l'orientamen -
to chiaro. Si tratta solo di definir e
alcune questioni tecniche». Scutella -
ri guarda già a domani. Alle conse-
guenze positive che il mancato arre -
sto degli irregolari avrà sul lavoro

del Tribunale : «Metà dei procedi-
menti per direttissima riguardan o
l'articolo 14, il crollo degli arresti an -
drà dunque ad abbattere il numero
delle direttissime, che potranno a
quel punto essere spalmate sull e
udienze ordinarie, a beneficio anch e
dello smaltimento detrarre-irato» . In
sostanza, un giudice che oggi «in -
chiodato» a otto direttissime in u n
giorno, domani avrà nello stesso
giorno il tempo di occuparsi anche
di processi ordinari.

Amena Esposto
amelia .esposifo@res .i t

ONE RnERVATA Pagina 9
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«Non ~state g stranieri clandestini »
11 procuratore capo Al so allefine dell 'ordine: «Disappliage la legge sull'immigrazione »

validato, poiché disposto fuori dai
casi consentiti dalla legge e da con -
siderarsi, pertanto, illegittimo,
con conseguente immediata scar-
cerazione disposta anche telefoni-
camente dal pm di turno» ,
Nella pratica, finora, l'arresto del -
lo straniero era seguito comunque
dalla scarcerazione . Ora, polizia e
carabinieri non dovranno fare pi ù
nemmeno quell'atto . Basterà, scri-
ve Alfonso, «una breve comunica-
zione di reato» al pm, che chiederà
l'archiviazione. Conclude il procu-
ratore : «Lo straniero irregolare è
escluso quale possibile soggetto di
tale reato (la clandestinità ; ndr)» .

BOLOGNA non è il primo caso .
Genova è stata la prima, a Firenze
l'arresto è facoltativo .
«Dono Genova — attacca Massimi-

!t \.• an\ioio

ì[ procuratore segue
['orientamento detta
C.i...)rte dì giustizia
europea per 1a quale
t'arresto è ì[tegttim o

Critiche	

Da esponenti de[ centro
destra si ribatte ch e
ì'ìta[ia non ha recepito
te norme europee, che
non sono esecutive

llano Mazzanti, candidato de L a
Destra al Consiglio comunale —,
anche i magistrati di Bologna stra -
volgono arbitrariamente le leggi
sull'immigrazione in base a un a
sentenza della Corte di Giustizi a
europea e a una direttiva della U e
che non sono mai state recepite in
Italia . Dal 4 maggio, a Bologna, a
un poliziotto che, in base alle leg-
gi, arresta un clandestino che non
ha ottemperato all'espulsione, può
vedersi accusato di aver compiut o
un atto illegale . E il poliziotto, con -
trariamente all'immigrato, sconte-
rà o sconterebbe certamente dell e
conseguenze per questo . Siamo
una città e un Paese alla rovescia,
dove i magistrati si preoccupano
di 'depenalizzare' i reati previst i
come tali nelle leggi mettendo in
difficoltà gli operatori di polizia» .

di GILBERTO DOND l

IL PROCURATORE capo Ro-
berto Alfonso prende posizione
sul reato di clandestinità e ordina
a polizia, carabinieri e finanza d i
«non arrestare più gli stranieri irre -
golari» . E in città scoppia la pole-
mica, con l'attacco della Destra .
La comunicazione di Alfonso a i
vertici di tutte le forze dell'ordine
porta la data del 4 maggio e arriva
all'indomani di una sentenza della
Corte di giustizia europea che, i n
base a una direttiva del Parlamen -
to europeo, giudica «incompatibi-
le» con le norme della Ue la legge
italiana che, nel 2009, ha introdot-
to l'arresto obbligatorio dello stra-
niero senza permesso di soggior-
no. Per l'Europa, è illegittimo «l'ar -
resto di uno straniero irregolare

per la sola ragione che questi per-
manga nel territorio senza giustifi-
cato motivo» . Alfonso ha così die
fuso l'orientamento, già stabilito
dalla Cassazione, cui dovrà attener-
si la polizia giudiziaria, «La deci-

----------------------------------------------------------------------- -

MAllANT i e . D.ETRM
«Siamo in un Paese a rovescio
in cui ì pm "depenalizzano" ì reat i
mettendo in difficoltà la polizia »

sione della Corte di Giustizia —
scrive — comporta la non applica-
zione della legge italiana (l'orma i
noto articolo 14 ; ndr). Pertanto
laddove la polizia giudiziaria pro-
ceda al siffatto arresto si ritiene
che lo stesso non potrà essere con -

«Uo.i&ni.aiata
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Clandestini, i trib
Affonso: «Ci 'no

i respirano
o alla Ue»

Disattendendo la legge sull'arresto decadono metà delle direttissim e

dì VALERIO BARONCIN 1

SINDACATI di polizia divisi ,
soddisfazione in Tribunale, silen-
zio dalla Questura . La comunica-
zione inviata dal procuratore ca-
po Roberto Alfonso suscita reazio-
ni diverse nel mondo giudiziario .
11 numero uno di piazza Trento e
Trieste ha scritto nei giorni scors i
una circolare alle forze di polizi a
giudiziaria per spiegare che i pm
non chiederanno pie' la convalida
degli arresti degli immigrati clan-
destini . Una decisione che nasce
dalla sentenza della Corte di Giu-
stizia Europea che, in base alla di -
rettiva europea sui rimpatri, h a
giudicato incompatibile con l e
norme europee la legge italian a
che ha introdotto l'arresto obbli-
gatorio per il reato di clandestini-
tà . «Ci adeguiamo alla sentenz a
	 spiega il procuratore Roberto
Alfonso, motivando il provvedi-
mento abbiamo rappresentato
la situazione che si è venuta a de-
terminare e quale sarà l'orienta -

mento della Procura» . Un orienta -
men to„ sottolinea il procuratore
aggiunto Massimiliano serpi, che
tra l'altro è condiviso da altre Pro -
cure di Italia .
«La legge italiana non è stata abro -
gata — spiega serpi —, ma nel no -
stro sistema vige il principio per
cui quel tipo di norma giuridica
europea determina nei giudici ita-
liani per alcuni l'obbligo, per altri
la facoltà, di non applicare la leg -
ge italiana» . Legge che, pur non
abrogata formalmente, è stata so-
pravanzata dalla decisione euro-
pea. Ergo, verrà disapplicata . Ov-
viamente, ha ribadito il procurato -
re, «non possiamo ordinare nien-
te a nessuno. Abbiamo solo spie-
gato la norma e che l'ufficio della
procura si orienterà di conseguen -
za» .

FINO A. CHE non c'è stata la sen -

terza della Corte di Giustizia l a
Procura ha applicato la legge ,
chiedendo la convalida degli arre-
sti, rimarca Alfonso . Dopo la ri-
chiesta di convalida, quella di
eventuale custodia cautelare i n
carcere era invece in passato affi-
data alla decisione del sostituto
procuratore di turno che «valuta-
va caso per caso». Quindi ora, riba-
disce il procuratore, le forze
dell'ordine hanno sempre facoltà
di procedere con l'arresto, ma poi
il pm di turno non ne chiederà l a
convalida in quanto «si tratta d i
un provvedimento illegittimo» .
In tribunale i giudici già disappli-
cavano la norma italiana, ma sin-
golarmente. E ora il loro lavoro di-
minuirà notevolmente, dando l a
possibilità di procedere con le cau -
se ordinarie : «Metà dei procedi-
menti per direttissima riguarda-
no l'articolo 14 : se gli arresti crol-
leranno — spiega il presidente
del tribunale, Francesco Scutella-
ri	 potremo anche smaltire l'ar-
retrato . Nei prossimi giorni avre-
mo incontri sul tema» .
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